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Cisl Young Milano

Buongiorno a tutti,

io sono Sabria, sono una delegata ed RSU della Cisl FP Milano ed anche la responsabile del Coordinamento giovani Cisl Milano.

Ho deciso di intervenire a questo Congresso perché sono convinta che sia importante utilizzare gli spazi di dibattito e confronto che la Cisl si da, spero quindi di regalarvi qualche spunto di riflessione.

Il documento programmatico dell’ultimo congresso dell’UST di Milano ha deciso di occuparsi anche di politiche per i giovani:
1. attivare da subito tavoli di contrattazione con le istituzioni locali per sostenere il reddito dei giovani instabili nel mercato del lavoro;

2. costruire un nuovo modello di welfare a sostegno dei giovani ed in particolare attivare una campagna per un alloggio dignitoso per studenti, giovani lavoratori e giovani coppie, accesso facilitato o gratuito ai servizi pubblici, la semplificazione delle tipologie dei contratti “atipici” oggi esistenti… 

Finalmente la Cisl decide di occuparsi per i prossimi anni della “questione giovanile” e noi del Coordinamento giovani non saremo dei semplici vigili bensì gli attori protagonisti di questo grande impegno.

Questo paese non è più abituato a ricevere critiche, io invece sono convinta che ci siano dei momenti, come questo, in cui bisogna fermarsi a riflettere per aver ben chiaro cosa si è sbagliato e come si può rimediare. 
La generazione che sta governando a tutti i livelli l’Italia ci consegnerà un’eredità pesante:
· un debito pubblico che ha raggiunto il 121 % del PIL nazionale

· un paese che è agli ultimi posti per investimenti su innovazione e ricerca, e i giovani intanto vanno all’estero;
· un paese che ha profondi squilibri demografici della popolazione (bassa natalità, rapido invecchiamento, squilibri fra generazioni); 

· che non ha una vera politica di sostegno alla natalità, misure di sostegno all'occupazione femminile, buone pratiche di conciliazione tra famiglia e lavoro, un servizio di mediazione familiare, banche del tempo quale sostegno alla famiglia… 

queste sono solo alcune delle questioni delle quali anche la Cisl deve occuparsi nei prossimi anni e per farlo deve pretendere un vero coinvolgimento dei giovani che stanno lavorando con e per l’organizzazione e non perché i giovani siano più bravi o intelligenti degli altri bensì perché hanno più energie, più freschezza, idee nuove ed in particolare hanno tutto l’interesse a voler cambiare ciò che non va bene…la Cisl deve essere la possibilità di cambiare la realtà!
I giovani in Italia si trovano a dover subire un forte immobilismo sociale, mai come oggi il destino dei figli è determinato dalle condizioni sociali, economiche e culturali dei propri genitori. 

Immobilismo che è dovuto dall’insufficienza del sistema formativo italiano e che inevitabilmente non permette al nostro paese di crescere. 

Quanti sono, infatti, i talenti che non riescono ad emergere?!!!
Altro problema è la condizione di precarietà che parte dal lavoro e inevitabilmente abbraccia tutti gli ambiti della vita quotidiana, ovviamente il salario e quindi il reddito, la casa, fino a trasformasi in una sensazione di precarietà generale: la sensazione di non avere un futuro davanti a sé!

Questa precarietà si riflette nei destini personali.

Come può una società riprodursi, mettere al mondo figli se è attraversata da un senso di forte insicurezza? E la società così invecchia.

Dobbiamo intervenire sulle cause che determinano questa precarietà per ridurre disagio ed insicurezza. 
Dobbiamo assumerci le nostre responsabilità e porre rimedio a certe questioni o saremo ricordati come la generazione più egoista dell’ultimo secolo.
Ieri sentivo per radio che il santo da ricordare del giorno era Sant’Anselmo, santo che è diventato Vescovo a soli 18 anni, ho subito pensato che se fosse vissuto oggi probabilmente a 30 anni non sarebbe stato neanche prete.
State ben attenti, quando critichiamo la mancanza di giovani negli organismi direttivi non lo facciamo perché rivendichiamo posti, crediamo invece che sia un’opportunità, siamo la generazione flessibile che vive in un mondo in continuo cambiamento, non abbiamo bisogno del posto fisso, noi vogliamo solo p a r t e c i p a r e, capire il perché di certe azioni, per non dover dire “è a causa delle loro decisioni” bensì “è grazie alle nostre scelte”.
Non abbiate paura del nuovo che avanza anzi lavorate per formare i sindacalisti che vi succederanno.

A fianco dell’azione quotidiana di tutela e sostengo del lavoro e dei lavoratori deve esserci un nuovo modo di fare sindacato: rimettiamo al centro del nostro agire il lavoro e la persona e soprattutto ricominciamo a fare cultura. 
Questo paese ha bisogno di riprendere a pensare in maniera autonoma, senza troppi coinvolgimenti da parte della politica e dei mass-media.
I congressi potrebbero diventare anche un momento di riflessione sulle grandi questioni sociali, penso ad una vera cultura di riconoscimento della cittadinanza delle persone che non sono nate in Italia, penso ad una vera cultura per il rispetto ambientale, ad una vera cultura di lotta alla corruzione. 
Dibattere e confrontarsi può essere davvero una svolta, il cambiamento, un nuovo modo di pensare e di vedere le cose.
Per finire, al Congresso regionale della FP il mio segretario nazionale ha detto che la Cisl è come una biblioteca, che ognuno di noi scrive le pagine di libri che non devono essere suoi ma patrimonio di tutti e che appena finito di scrivere bisogna passare libro e penna, mi piace questo modo di pensare il sindacato e voglio pensare che oltre a scrivere belle pagine di sindacato lavoreremo per permettere al maggior numero di persone di leggerle.

Grazie

Cisl Young Milano

